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Giardini radicali. Disegno di Navarra M.
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PERTURBazioni
Strategie per la mitigazione del rischio di frana in Daunia

Marco Navarra, Simona Calvagna, Pietro Minissale, 
Giorgio Sabella, Gabriella Vindigni, Dario Felice, 

Anna Minissale, So!a Privitera, Benedetto D’Antoni

Instabilità. Il territorio della Daunia è da sempre segnato dalla presenza di"usa di 
frane profonde, un fenomeno geologico che, pur costituendo un carattere speci!-
co di lunga durata, ha conosciuto un’intensi!cazione marcata negli ultimi decen-
ni. A partire dagli anni Settanta, la frequenza dei fenomeni franosi è aumentata di 
oltre il 50%, in stretta correlazione con modi!cazioni profonde dell’uso del suolo: 
deforestazione, incremento delle super!ci coltivate a seminativi e meccanizzazio-
ne dell’agricoltura hanno inciso direttamente sulla coesione e stabilità dei versanti.
Il progetto PERTURBazioni nasce come risposta strategica e paesaggistica a que-
sta fragilità, focalizzandosi in particolare sull’abitato di Rocchetta Sant’Antonio, 
posto su un crinale instabile che manifesta in super!cie le tensioni geologiche del 
sottosuolo. Qui, i fenomeni franosi si intrecciano con le dinamiche sociali e demo-
gra!che più recenti: lo spopolamento ha accelerato l’abbandono del centro storico, 
lasciando ruderi sui bordi dell’abitato e pendii incolti, sempre più vulnerabili.

Palinsesto. L’approccio progettuale muove dall’analisi stratigra!ca del territorio: 
attraverso la lettura cartogra!ca degli usi del suolo − storici e attuali − vengono 
messi in luce i nessi tra copertura vegetale e stabilità, riconoscendo nei frammenti 
superstiti di bosco, rimboschimenti e vegetazione spontanea non solo residui eco-
logici, ma indicatori attivi di una relazione virtuosa tra natura e tecnica. Questi 
elementi diventano così matrici progettuali per un possibile mosaico ecologico-
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evolutivo, capace di attivare processi di rigenerazione vegetale e di attenuare i fe-
nomeni erosivi.

Boschi drenanti. Uno degli assi portanti di PERTURBazioni è la strategia del bo-
sco drenante: si propone l’estensione di coperture arboree e arbustive in grado di 
trattenere il suolo e regolare il de$usso super!ciale delle acque meteoriche, soprat-
tutto in corrispondenza dei versanti più acclivi e vulnerabili con l’inserimento di 
un reticolo di pozzi drenanti profondi e un sistema di"uso di sensori di monito-
raggio. Questo sistema non è solo una soluzione tecnica, ma anche un dispositivo 
paesaggistico e culturale: rifonda una nuova estetica del rischio e promuove una 
convivenza consapevole con l’instabilità attraverso nuove linee di movimento e 
punti speciali di osservazione.

Giardini radicali. Sul piano urbano, si interviene sui margini dell’abitato. A parti-
re dai ruderi esistenti, che diventano nuclei di rigenerazione, si propone una stra-
tegia di sottrazioni selettive su altri edi!ci abbandonati per stabilizzare il margine 
attraverso un alleggerimento delle masse. Si generano in questo modo una serie 
di Giardini radicali che costituiscono una soglia di scambi ecologici (economi) 
dove attivare nuovi percorsi di fruizione lungo la Murgia. Il pendio orientale, oggi 
vuoto e soggetto a degrado, è ricon!gurato come scenario mitico e geologico, in-
trecciando la narrazione del paesaggio con la leggenda della spelonca del Diavolo.

Abitare terre fragili. Il progetto, nel suo insieme, assume la frana non solo come 
problema, ma come sintomo di relazioni ecologiche alterate e come occasione per 
ripensare il rapporto tra abitare e natura. Gli interventi non mirano a cancellare il 
rischio, ma a ricon!gurarlo in chiave resiliente, favorendo un assetto paesaggistico 
adattativo, in grado di convivere con i processi naturali e di integrare prevenzione, 
memoria, e progetto.

PERTURBazioni è quindi un atto di ascolto del territorio instabile, una strategia 
che restituisce profondità al paesaggio e visione al disegno di Piano, promuovendo 
un cambiamento culturale prima ancora che tecnico: dalla difesa alla coesistenza, 
dall’urgenza all’ecologia, dalla frana al frammento.
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Boschi ripariali a pioppi

Steppe di alte erbe 
mediterranee
Praterie subnitrofile

Pino d’aleppo

Ginestreto

Oliveto

Boscaglie Ulmus minor

Edifici mantenuti Ruderi Giardini Radicali

Praterie

Praterie aride 

a impronta balcanica

Boschi ripariali a pioppi Pino d’aleppo

OlivetoBoscaglie a Ulmus minor

Campi arati 1975
Campi arati 2025

Area interessata da dissesto diffuso
Corsi d’acqua

Depositi sciolti a prevalente componente sabbioso-ghiaiosa
Unità a componente argillica con un generale assetto caotico
Unità costituite da alternanze di rocce a granulometria variabile  

Nicchia di distacco
Asse di displuvio
Faglia presunta

Stratificazione del disegno di progetto Stratificazione del disegno di base

submediterranee 

Processo di strati!cazione del disegno di base e del disegno di progetto.
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Disegno di progetto.
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Dettaglio disegno di progetto.
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Dettaglio disegno di progetto.
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Terrarium delle ecologie.

5
5. GINESTRETI
Rocchetta Sant’Antonio (FG)
Area in ettari : 15
41.107073, 15.465655
635 m slm

LEGENDA
1 Inerti     
2 Quarzite
3 Spartium Junceum

2. RIMBOSCHIMENTI
Rocchetta Sant’Antonio (FG)
Area in ettari : 8.4
41.100299, 15.461139
580 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra argillosa
3 Pinus halepensis

2
OLIVETI
Rocchetta Sant’Antonio (FG)
Area in ettari : 4.1
41.099172, 15.457724
545 m slm

LEGENDA
1 Inerti 
2 Terra 
3 Olea europaea
4 Olea europaea

1

4
4. BOSCHI RIPARIALI
Rocchetta Sant’Antonio (FG)
Area in ettari : 3.2
41.096867, 15.456666
520 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra argillosa
3 Populus Alba

3
3. BOSCHI E BOSCAGLIE
Rocchetta Sant’Antonio (FG)
Area in ettari : 2.4
41.100952, 15.454699
595 m slm

LEGENDA
1 Inerti
2 Terra 
3 Ulmus minor
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Giardini radicali. Dall’alto: processo di sottrazione; la declinazione tra osservatorio, hortus conclusus, giardino selvaggio; i sensori.

Osservatorio Hortus Conclusus Giardino Selvaggio

Sensori
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Nelle infrastrutture a difesa del territorio, la forma dell’architettura si confronta sin dalle origini 
con i temi della dimensione e della complessità� la fisicità e l’imponenza che spesso tali opere 
assumono le connotano quali elementi di caratterizzazione morIologica territoriale, configuran-
do porzioni consistenti di paesaggi a rischio� ,l caso studio di 5occhetta 6ant’$ntonio rappresen-
ta un campo Iertile di sperimentazione� la città storica ha un suo limite riconosciEile lungo il 
pendio a sud scosceso ed esposto a eventi Iranosi� Ê un limite che da sempre segna in modo 
marcato il confine tra dentro e Iuori, tra interno ed esterno� la di൵erenza tra lo spazio urEano e la 
dimensione esterna della natura� 'iverse sono le ragioni critiche che provocano livelli di rischio 
per il territorio 'auno� la litologia, l’assetto geomorIologico e strutturale, Ienomeni indotti da 
diversi Iattori naturali e antropici, accentuali dalle recenti espansioni e dagli e൵etti del camEia-
mento amEientale e climatico� 
'oEEiamo riappropriarci di una dimensione ermeneutica per il pensiero sotteso alle Iorme e alle 
tecniche che uniscono il mondo dell’architettura e dell’ingegneria per il progetto e la realizzazio-
ne di opere inIrastrutturali� /a nostra cultura deve ancora staEilizzare e completare un percorso 
di estetizzazione della tecnica� 8n percorso già riconosciEile nell’azione condivisa da Iotografi, 
cineasti, artisti, scrittori, musicisti del dopoguerra� una tensione da riaEilitare in nuovi progetti 
che possano risignificare l’architettura dell’ingegneria� /a sostanziale separazione tra costruzio-
ni tecniche e architetture, che nel tempo si è andata delineando, deve essere ricucita da un pen-
siero “progettante” ricondotto alle questioni connesse al loro rapporto originario, dedotto a par-
tire dal significato etimologico� opere di architettura capaci di costituirsi come nuovi riIerimenti 
simEolici e testimonianze della civiltà contemporanea, dei suoi progressi tecnologici, culturali e 
sociali� 

Marco Mannino. Ê proIessore ordinario di &omposizione $rchitettonica e urEana presso il d$r&o', dipartimento 
di $rchitettura, &ostruzione e 'esign, del 3olitecnico di %ari� Ê memEro del &ollegio in due 'ottorati di 5icerca� 
Progetto per il Patrimonio - conoscenza, tradizione e innovazione� 'ottorato consortile in Patrimoni archeologici, 
storici, architettonici e paesaggistici mediterranei� Ê coordinatore dell’8dr del 35,1 ���� 3155 7($rch Per 
un’architettura terrestre. Strategia di convivenza e cura per i paesaggi a rischio dell’Italia meridionale. $ll’attività 
di ricerca teorica si accompagna una costante pratica del progetto di architettura� , suoi progetti, alcuni dei quali 
hanno trovato esito nella loro costruzione, sono stati esposti in numerose mostre e puEElicati su liEri e riviste del 
settore�
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